
– «Alla fine, anche il più sofi-
sticato degli algoritmi non sa-
prà mai cosa vuol dire sperare,
amare, soffrire. Equesto, fortu-
natamente,è ancora affare del-
l’uomo». L’intelligenza artifi-
ciale è una sfida, ma molti gio-
vanihanno le idee chiare su co-
me affrontarla. Come Luciaso-
le Gandolfi, studentessa di
quintasuperiore delloscientifi-
coPaola DiRosadi Lonato, vin-
citrice del Premio speciale alla
memoriadimonsignorGiusep-
pe Cavallari del 48° program-
ma di studio dell’Opera per l’e-
ducazione cristiana.

Incontri. Quattro incontri da
novembre a febbraio, con in-
terventi di illustri relatori ed
esperti. Il tema: «Sfide e oriz-
zonti dell’intelligenza artificia-
le». Al termine del percorso, ri-
volto a studenti e studentesse
delle superiori di Brescia e pro-
vincia, i ragazzi hanno svolto
una prova finale - un saggio cri-
tico o un progetto multimedia-
le -, valutata da un’apposita
commissione. Agli autori degli
elaborati migliori sono stati as-
segnati 14 premi ricerca di 800
euro ciascuno e uno speciale,
da 1.000 euro, alla memoria di
monsignor Cavallari, già vice-
presidente dell’Oec. Tutti so-
no stati premiati ieri pomerig-
gio al Centro Studi dell’Istituto
Paolo VI di Concesio. Anche
agli altri 72 partecipanti l’Oec
ha conferito un riconoscimen-
to in denaro.

«Il corso non ha certo potuto
esaurirelariflessione sull’Intel-
ligenza artificiale, ma leggen-
do gli elaborati siamo sicuri di
aver ottenuto l’obiettivo che ci
eravamo posti: riconoscere l’e-
norme distanza tra intelligen-

za umana e artificiale e com-
prendere la necessità di porre
dei limiti chiari al suo utilizzo,
avviando una riflessione etica
cheorienti ilprogressotecnolo-
gico a un uso responsabile - ha
spiegatola professoressaStefa-
nia Pozzi, che ha fatto un reso-
conto del percorso -. Il corso di
quest’anno hadestato un gran-
de interesse e ha sollecitato la
lorocuriosità,sicuramente per-
ché attratti dall’argomento
proposto, di grande attualità e
data anche la loro assidua fre-
quentazionedeisocialeil ricor-
soall’AI comesupporto al lavo-
ro scolastico. Una cosa che
hanno ripetuto molto nei loro
elaborati, dicendo che questo
ricorso forse comporta una di-
minuzione delle loro capacità
rielaborative e critiche. Grazie
al coinvolgimento diretto dei
ragazzi da parte dei relatori le
conferenze sono state molto
partecipate ed efficaci».

La lectio. Prima della cerimo-
nia di premiazionec’è stato an-
cora un ultimo momento for-
mativo,con la lectio del profes-
sor Riccardo Adamini, ordina-

rio di Meccanica applicata e
Robotica dell’Università degli
studi di Brescia, intervenuto
sultema «Intelligenza artificia-
le: cosa resta dell’umano».

Poi hanno preso la parola
due ragazzepremiate. Nelle lo-
ro parole, la consapevolezza
del valore dell’AI, ma - ancor di
più - di quello della dignità del-
l’intelligenzaumana: «La tecni-
casenzaanimarischiadidiven-
tare mostruosa, e l’uomo, se
non custodisce la propria uni-
cità, può diventare mostruosa
- ha detto la vincitrice del pre-
miospecialeCavallari,Luciaso-
le Gandolfi -. Di fronte all’e-
splosione dell’intelligenza arti-
ficiale che ci cura, ci guida e ci
stupisce, dobbiamo rimanere
saldi nell’unica vera intelligen-
za che non può essere replica-
ta: quella umana». Il legame
tra etica e uso dell’AI è stato ri-
marcato, nel suo saluto, anche
dal vicario episcopale per la
cultura della Diocesi, monsi-
gnor Raffaele Maiolini, che ha
ricordato, tra le altre cose, il
concetto di «algoretica» caro a
papa Francesco: un’etica an-
cheperl’algoritmo.Un’altrara-

gazza di quinta del Copernico
di Brescia, Cecilia Angeloni, a
cui è stato assegnato un pre-
miodiricerca,hainvecesottoli-
neato l’importanza dei corsi al
Centro studi Paolo VI nella sua
formazione: «Non solo hanno
contribuito al mio modo di
pensare,masonostatidetermi-
nantinelchiarire imiei interes-
si e nell’orientarmi con mag-
giore consapevolezza nella
scelta del mio futuro percorso
universitario».

Educazione. Soddisfatto del
percorso il vicepresidente del-
l’Opera per l’educazione cri-
stiana, Michele Bonetti: «Sono
48 anni che l’Opera propone
questi corsi ai giovani delle su-
periori di Brescia e provincia:
ha sempre avuto come interes-
se primo e imprescindibile il
rapporto diretto con i giovani,
esplicitazione della genialità
educativa che la nostra terra sa
esprimere e ha espresso in tan-
ti grandissimi uomini laici e
presbiteri che hanno avuto co-
me attenzione prima l’educa-
zione. Con l’educazione cre-
sce un nuovo mondo».

– Da 80 anni le Acli brescia-
ne si prendono cura della de-
mocrazia, con e nella comuni-
tà, cercando di essere un riferi-
mento attento per le persone
attraverso i Circoli, i recapiti, i
vari sportelli e anche grazie al-
lenumerose iniziative che met-
tono in campo.

Fest’Acli speciale, dunque,
per le Acli bresciane, che in
questo 2025 celebrano il loro
ottantesimo compleanno. Ot-
tanta anni di storie bresciane
seguendo il fil rouge delle due
parole fondamentali - demo-
crazia e attenzione - al fine di
ricordare quanto l’associazio-
ne sia radicata nel tessuto so-
ciale, politico, culturale e spiri-
tuale del nostro territorio, gra-
zie ai 71 Circoli e ai servizi che
offre, tra cui quelli del Patrona-
toche compie asua volta 80an-
ni. Questa speciale Fest’Acli si
terrà a Gussago (all’oratorio di
via don Mingotti 30) dall’11 al
15giugno grazieadun calenda-
rio pieno di incontri, musica,
cultura, spettacoli, partecipa-
zione e naturalmente buon ci-
bo a partire dalle 19 (Dettaglio
su www.aclibresciane.it).

«Sono stati decenni densi di
storie bresciane, perché le Acli
sono nate con la cittadinanza e
con la Liberazione anche se
l’associazione era già attiva,
clandestinamente e in forme
ancora non strutturate - osser-
va la presidente provinciale
Stefania Romano -. Sin dai pri-
mi albori quindi le Acli sono
state in prima fila nella lotta

per la giustizia e la libertà, con
unimpegno quotidianoche an-
cora oggi accompagna la no-
stra associazione».

«Alcentro della Festa - conti-
nua il presidente del Circolo di
Gussago, Luigi Gardoni - pro-
prio il tema delle relazioni cu-
stodi dei legami di inclusività.
Serate con illustri esponenti
che porranno il confronto su
quali linguaggi,modalità,desti-
natari futuri si dovrà focalizza-
re la partecipazione».

«Partecipazione allora a tut-
to campo - come dice il diretto-
re del Patronato Fabio Raggi -
quale antidoto per ricostruire

e renderepiù solide le comuni-
tà». LeAcli invitano quindi ara-
gionare con ospiti illustri (Be-
nedetta Tobagi; Maria Chiara
Prodi;FilippoPizzolato) dirige-
nerazione per la comunità con
attenzione all’incontro, all’im-
migrazione, all’ambiente, agli
argomenti culturali, cui si ag-
giunge la consegna ai 71 Circo-
li Acli di un ulivo come segno
di pace, speranza e futuro.

Altro appuntamento di rilie-
vo sarà sabato 14 giugno con
unospettacolodeclinato albre-
sciano, tramite appositi inserti
e intermezzi relativi al nostro
territorio. Infine, ogni sera si
potrà cenare ascoltando i con-
certi programmati.
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Gli organizzatori. Tutto pronto per la festa

LAVORO E DEMOCRAZIA

La festa si terrà a Gussago
all’oratorio di via Don Mingotti
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I giovani e la sfida dell’AI:
premi e idee con l’Opera
per l’educazione cristiana
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Riconoscimenti a ottantasette studenti delle superiori sul tema
dell’intelligenza artificiale. Premio Cavallari a Luciasole Gandolfi

Dall’11 al 15 giugno
un calendario pieno
di incontri, musica,
cultura e spettacoli

Tra passato e futuro
le Acli festeggiano
ottant’anni di storia
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